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Carissimo\a siamo agli inizi  

della quaresima, un periodo favorevole per 

sentire e gioire  

della presenza di Gesù. 

Per tutto questo tempo intenso,  

da vivere con amore e fede  

saremo accompagnati da alcuni segnali 

che ci possono aiutare a percorrere 

la strada di Gesù verso l’unica meta  

la PASQUA! 

 

Sulla strada un buon automobilista,  

se rispetta i segnali stradali,  

arriva a destinazione senza aver fatto  

alcuna infrazione e conserva i punti  

sulla sua patente. 

 

Sulla strada della vita, per un buon cristiano, 

gli stessi segnali indicano cosa fare per non 

infrangere la legge del Signore ed essere 

sempre in amicizia con Lui. 

 

Se ci pensiamo bene, con un po’ di fantasia, è 

così anche la Parola di Dio: 

Essa ci dà  le indicazioni; 

Sta a noi a seguirle! 

 

ATTENTO AL SEGNALE! 



MERCOLEDI’  DELLE  CENERI  
 

 

 LAVORI IN CORSO 

 

 
Donaci, Padre, entusiasmo e convinzione. 

I giorni di quaresima diventino motivo di incontro  

perché nella nostra famiglia e nella parrochia cresca  

sempre di più il desiderio di riconoscerti 

davvero presente sulla  

strada della nostra vita 

 

 

 

 
 

 

 

  

 

 

MERCOLEDì 

 



Iª  SETTIMANA DI QUARESIMA 
 

 

   ATTENZIONE PERICOLO! 
   

 

 

 Dal Vangelo secondo Marco 

 

Subito dopo lo Spirito lo sospinse nel deserto e vi 

rimase quaranta giorni, tentato da satana; stava con 

le fiere e gli angeli lo servivano. 

Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù si recò nella 

Galilea predicando il vangelo di Dio e diceva:  

Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; con-

vertitevi e credete al vangelo». 



VENERDI’ 

DOMENICA 

Preghiamo insieme 

Gesu’, tu vuoi che sempre siamo 

attenti e vigilanti per non cadere 

nei pericoli del male. Illumina i 

nostri passi ed aiutaci ad avere 

un cuore generoso. 
 

Riflettiamo 

Il viaggio che vogliamo fare 

non è facile. Ci sono molte 

insidie, fatiche, tentazioni. 

All’inizio della quaresima, 

siamo invitati a resistere al 

male e ad impegnarci ad a-

scoltare la Parola 



IIª  SETTIMANA DI QUARESIMA 
 

 

   DIVIETO DI SOSTA    

 

 

Dal Vangelo secondo Marco 

 

Dopo sei giorni, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Gio-

vanni e li portò sopra un monte alto, in un luogo appartato, 

loro soli. Si trasfigurò davanti a loro e le sue vesti divenne-

ro splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra 

potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elia con 

Mosè e discorrevano con Gesù. Prendendo allora la parola, 

Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi stare qui; 

facciamo tre tende, una per te, una per Mosè e una per E-

lia!». Non sapeva infatti che cosa dire, poiché erano stati 

presi dallo spavento. Poi si formò una nube che li avvolse 

nell'ombra e uscì una voce dalla nube: «Questi è il Figlio 

mio prediletto; ascoltatelo!». E subito guardandosi attorno, 

non videro più nessuno, se non Gesù solo con loro. 

Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non racconta-

re a nessuno ciò che avevano visto, se non dopo che il Figlio 

dell'uomo fosse risuscitato dai morti. Ed essi tennero per 

sé la cosa, domandandosi però che cosa volesse dire risu-

scitare dai morti. 



VENERDI’ 

DOMENICA 

Preghiamo insieme 

Gesu’, Signore mio, illumina il mio 

cuore. Dammi fede intensa e tan-

ta speranza perché possa cam-

biare il mio egoismo in bontà 

 

Riflettiamo 

Quello che ci attende ci è 

anticipato...non partiamo per 

un viaggio senza sapere dove 

e cosa incontreremo. 

Non dobbiamo fermarci!

VIETATO SOSTARE 



IIIª  SETTIMANA DI QUARESIMA 
 

 

   INCROCIO PERICOLOSO 

   

 

 

 Dal Vangelo secondo Giovanni 

Si avvicinava intanto la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusa-

lemme. Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e co-

lombe, e i cambiavalute seduti al banco. Fatta allora una sferza 

di cordicelle, scacciò tutti fuori del tempio con le pecore e i 

buoi; gettò a terra il denaro dei cambiavalute e ne rovesciò i 

banchi, e ai venditori di colombe disse: «Portate via queste co-

se e non fate della casa del Padre mio un luogo di mercato». I 

discepoli si ricordarono che sta scritto: Lo zelo per la tua casa 
mi divora. Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale 

segno ci mostri per fare queste cose?». Rispose loro Gesù: 

«Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». 

Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito in 

quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli 

parlava del tempio del suo corpo. Quando poi fu risuscitato dai 

morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto questo, e 

credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù. 

Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante la festa mol-

ti, vedendo i segni che faceva, credettero nel suo nome. Gesù 

però non si confidava con loro, perché conosceva tutti e non 

aveva bisogno che qualcuno gli desse testimonianza su un altro, 

egli infatti sapeva quello che c'è in ogni uomo. 



VENERDI’ 

DOMENICA 

Preghiamo insieme 

Aiutami Signore ad essere  

attento per non perdere mai la 

direzione che mi conduce a Te 

 

Riflettiamo 

Spesso accadono cose che 

possono distrarre la nostra 

attenzione: molte strade ci 

ingannano e ci distolgono 

dalla meta. 

ATTENTO a scegliere la 

strada giusta! 



Ivª  SETTIMANA DI QUARESIMA 
 

 

   DIRITTO DI PRECEDENZA 

   

 

 

 Dal Vangelo secondo Giovanni 

Si avvicinava intanto la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusa-

lemme. Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e co-

lombe, e i cambiavalute seduti al banco. Fatta allora una sferza 

di cordicelle, scacciò tutti fuori del tempio con le pecore e i 

buoi; gettò a terra il denaro dei cambiavalute e ne rovesciò i 

banchi, e ai venditori di colombe disse: «Portate via queste co-

se e non fate della casa del Padre mio un luogo di mercato». I 

discepoli si ricordarono che sta scritto: Lo zelo per la tua casa 
mi divora. Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale 

segno ci mostri per fare queste cose?». Rispose loro Gesù: 

«Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». 

Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito in 

quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli 

parlava del tempio del suo corpo. Quando poi fu risuscitato dai 

morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto questo, e 

credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù. 

Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante la festa mol-

ti, vedendo i segni che faceva, credettero nel suo nome. Gesù 

però non si confidava con loro, perché conosceva tutti e non 

aveva bisogno che qualcuno gli desse testimonianza su un altro, 

egli infatti sapeva quello che c'è in ogni uomo. 



VENERDI’ 

DOMENICA 

Preghiamo insieme 

Sei tu Signore, che illumini le no-

stre scelte, il nostro cammino, la 

nostra vita. 

Insegnaci a dare sempre la pre-

cedenza all’amore, anche quando 

diventa difficile amare.  

Riflettiamo 

Nel cammino ci possono es-

sere oscurità. Ecco allora la 

lanterna necessaria per 

camminare al buio. 

La luce è capire che fare il 

bene si è sulla via giusta. 



vª  SETTIMANA DI QUARESIMA 
 

 

   PERICOLO CADUTA MASSI  

  

 

 

  

 

 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni 

In quel tempo tra quelli che erano saliti per il culto durante 

la festa, c'erano anche alcuni Greci. Questi si avvicinarono a 

Filippo, che era di Betsàida di Galilea, e gli chiesero: 

«Signore, vogliamo vedere Gesù». Filippo andò a dirlo ad An-

drea, e poi Andrea e Filippo andarono a dirlo a Gesù. Gesù ri-

spose: «E' giunta l'ora che sia glorificato il Figlio dell'uomo. 

In verità, in verità vi dico: se il chicco di grano caduto in ter-

ra non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto 

frutto. Chi ama la sua vita la perde e chi odia la sua vita in 

questo mondo la conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuol 

servire mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servo. 

Se uno mi serve, il Padre lo onorerà. Ora l'anima mia è turba-

ta; e che devo dire? Padre, salvami da quest'ora? Ma per 

questo sono giunto a quest'ora! Padre, glorifica il tuo nome». 

Venne allora una voce dal cielo: «L'ho glorificato e di nuovo lo 

glorificherò!». La folla che era presente e aveva udito diceva 

che era stato un tuono. Altri dicevano: «Un angelo gli ha par-

lato». Rispose Gesù: «Questa voce non è venuta per me, ma 

per voi. Ora è il giudizio di questo mondo; ora il principe di 

questo mondo sarà gettato fuori. Io, quando sarò elevato da 

terra, attirerò tutti a me». Questo diceva per indicare di 

qual morte doveva morire 



VENERDI’ 

DOMENICA 

Preghiamo insieme 

Signore ti offro la buona volontà. 

Tante volte sono tentato di la-

sciar vincere il male e il peccato 

dentro me, aiutami a far rinasce-

re sempre il bene e l’amore 
 

Riflettiamo 

Gesù ci stimola a non farci 

spaventare e ad avere fidu-

cia in Lui. Se stiamo attenti 

ai pericoli che ci insidiano 

non abbiamo da temere. 

Gesu’ è con noi, noi dobbiamo 

avere fiducia in Lui! 



DOMENICA DELLE PALME 
 

 

   SENSO UNICO   

 

 

 

VENERDI’ 

DOMENICA 

Preghiamo insieme 

Aiutaci Signore Gesù, 

a rendere ragione del-

la speranza che ci hai 

donato nella tua mor-

te e resurrezione. 

Affidiamo a te le no-

stre fragilità per tro-

vare in te la forza 

della perseveranza 

Riflettiamo 
La direzione della mia vita ha un 

senso unico: convertire il cuore e 

cercare di fare il bene. Gesù ci 

invita a comprendere che per es-

sere felici abbiamo un’unica dire-

zione: lasciare il peccato!  

Noi lo riconosciamo il salvatore 

stendiamo i rami di palma del no-

stro cuore. 



GIOVEDì SANTO 
 

 

   RIFORNIMENTO   

 

 

 

Giovedì  
santo 

Preghiamo insieme 

Signore, tu sei nostro 

amico, tu sei il ristoro 

della nostra vita. 

Fa che possiamo sem-

pre riconoscerti e fa-

re festa con te! 

Riflettiamo 

Gesù è colui che ristora la 

nostra vita, è colui che offre 

la sua vita, è colui che ci so-

stiene nella fatica. 

 



       Venerdi’ santo 
 

      

 

   FINE LIMITE DI VELOCITA’ 
   

 

 

 

VENERDI’ 

Dal Vangelo secondo Giovanni 

Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era 

stata ormai compiuta, disse per adempiere la 

Scrittura: «Ho sete». Vi era lì un vaso pieno d'a-

ceto; posero perciò una spugna imbevuta di ace-
to in cima a una canna e gliela accostarono alla 

bocca. E dopo aver ricevuto l'aceto, Gesù disse: 

«Tutto è compiuto!».  

E, chinato il capo, spirò. 



 Sabato SANTO 
 

 

    

 

 

 

sabato 
santo 

Preghiamo insieme 

La speranza è nasco-

sta nella roccia. La 

morte tace la sua 

sconfitta. 

Noi Padre, guardiamo 

alla tua notte, perhè il 

fuoco rinnoverà la vi-

ta e sarà Pasqua 

Riflettiamo 

Ogni tanto nella vita devo 

fermarmi… 

Soprattutto di fronte  

a tanto AMORE! 

 



S. PASQUA 
 

      

 

      

 

 

 

S.PASQUA 

 






